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2° Esclusione di influenze politiche e di favoritismo personale 
dalla gestione dell’impresa;

3° Separazione della finanza dell’ impresa dalla finanza generale del 
Municipio;

4° Che la emissione di obbligazioni occorrenti per le aziende muni
cipali non abbia da essere compresa entro i limiti posti per legge alla 
facoltà dei Municipi di contrarre debiti ; dette obbligazioni debbono go
dere una priorità iegale sul valore degli impianti ed i rispettivi proventi.

u Desideriamo farvi rilevare il pericolo cui si va incontro qui, negli 
Stati Uniti, col trasferire questi pubblici servizi all’amministrazione at
tuale di alcune delle nostre città. Di queste è risaputo che alcune sono 
buone, e nel complesso lo stato delle cose dà segno di miglioramento, 
ma esse non sono all’altezza delle città Britanniche. Troviamo in Inghil
terra, in Scozia, amministrazioni municipali di una eccellenza grande, 
che è il risultato di sforzi e miglioramenti proseguiti lungo tempo. 
Colà gli uomini d’affari sembrano tenere ad onore di prestare l’ opera 
loro come consiglieri od assessori, ed il governo di città come Glasgow, 
Manchester, Birmingham, ed altre, raccoglie molti fra i più eletti ele
menti della cittadinanza. Condizioni siffatte sono spiccatamente favore
voli alla municipalizzazione.

u Negli Stati Uniti è noto esservi molte città che non si trovano in 
condizioni simili. Si fa accusa alle mene elettorali e politiche di società 
concessionarie dei servizi pubblici, di avere in molti casi reso la citta
dinanza aliena o incapace di conseguire un tipo più elevato di servizi 
pubblici. E questa accusa noi riteniamo fondata. Però sembra diffusa 
in molti l’ idea che la semplice municipalizzazione di tutti i servizi pub
blici possa senz’altro far raggiungere l’ ideale delle amministrazioni mu
nicipali, attesa in tal caso la necessità assoluta di nominare cittadini 
integri e capaci, mentre 1’ accrescersi iu nùmero ed importanza delle 
funzioni municipali potrebbe spiegare una tendenza ad indurre gli uo
mini di stampo più elevato ad accettare cariche pubbliche. Non cre
diamo che ciò di per sè solo assicurerà la riforma dei municipi. Non 
ci sentiamo di raccomandare la municipalizzazione come una panacea 
per la cosa pubblica.

« Negli Stati Uniti le collettività hanno in molti casi fatto getto, senza 
riflessione alcuna, dei propri diritti, e non si sono riserbati poteri 
sufficienti di controllo e di regolamento. Riteniamo che la corruzione 
dei funzionari pubblici è stata in larga misura provocata da questo 
stato di cose. Coi regolamenti che abbiamo suggeriti, colla pubblica
zione dei conti e un controllo sistematico, il pericolo della corruzione 
dei funzionari è grandemente diminuito.


